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Obbiettivi Formativi 
ÅScenario 

ÅLe grandi quantità di dati accumulate nelle reti di calcolatori 

costituiscono una risorsa enorme con requisiti critici rispetto 

alla efficienza dei metodi di accesso, localizzazione della 

informazione, persistenza e riutilizzo in applicazioni 

eterogenee 

ÅLe applicazioni sono sempre più esigenti dal punto di vista 

della indipendenza tra logiche dei dati e loro integrazione nei 

processi di business (vedi WATSON slides) 
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Obbiettivi Formativi 
ÅApprofondire i problemi della modellazione 

concettuale delle informazioni ed acquisire una 

significativa capacità di modellazione dei dati in 

applicazioni distribuite e complesse 

ÅConoscere le principali metodologie e tecnologie 

di gestione e progettazione delle basi di dati 

(Data Base Management). 

ÅApplicare tali tecnologie nelle applicazione delle 

BdD relazionali in scenari tradizionali e Web. 

ÅIntrodurre la relazione tra le Basi di Dati e la 

rappresentazione della conoscenza. 
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Scopi di un Database 

ÅUnificare e generalizzare lôaccesso ai dati 

ÅConsentire un accesso semplificato e é  

Åefficiente 

ÅProteggere i dati 

ÅIntegrità e Riservatezza (Sicurezza) 

ÅTolleranza a malfunzionamenti/guasti 

ÅSupportare la concorrenza 

ÅFacilitare lo sviluppo dei programmi ñutenteò 
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DBMS 

ÅUn Data Base Management System(DBMS) è un 

software per la gestione e la registrazione di dati 

ÅVantaggi: 

ÅIndipendenza ed accesso efficiente ai dati 

ÅRiduzione del tempo di sviluppo 

ÅIntegrità e sicurezza dei dati 

ÅGestione degli accessi ai dati 

ÅAccesso concorrente 

ÅGestione delle transazioni 

ÅCrash e recovery 
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Applicazioi e DB 

Åé.. uno scenario Web  
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Data Model 

ÅSchema Fisico: definisce i dettagli legati alla 

memorizzazione dei dati (file, indici e ecc). 

ÅSchema Logico/Concettuale: Definisce i dati in base alla 

loro natura concettuale. Eô basato su un Modello Logico di 

definizione dei dati (ad esempio Modello Relazionale) 

ÅSchema esterno: Rappresentazione, basata sul modello 

logico, dei dati che sono utili/necessari e legali per un 

gruppo di utenti. Sottoinsieme delle informazioni descritte 

nello schema concettuale (spesso detto view) 
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Eô necessario svincolare la natura logica dei dati  

dalla rappresentazione in memoria,  

o meglio dalle forme di memorizzazione 
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Schema Fisico 
ÅDefinisce i dettagli legati alla memorizzazione 

ÅEs.  

Åliste per rappresentare insiemi 

Åliste per rappresentare alberi 

Åalberi per rappresentare insiemi con chiavi 

ÅDetermina la struttura dei files dedicati a contenere i 

diversi dati 

ÅDefinisce forme utili al ritrovamento (es. indici) 
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Schema Concettuale ( o Logico) 
ÅDefinisce i dati relativamente alla loro natura 

concettuale, cioeô legata al mondo della/e loro 

applicazione/i 

ÅViene realizzato allôinterno di modello logico di 

definizione dei dati (per es. quello relazionale) 

ÅIn generale, descrive tutte le entitaô e le relazioni tra 

di loro che si rendono necessarie per descrivere 

completamente i dati in modo logico 
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Progettazione Concettuale (2) 
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Progettazione Concettuale 
ÅIl modello dei dati richiede competenze e linguaggi 

giaô propri dellôinformatica ma é 

Åla progettazione logica parte dalle descrizioni che gli 

utenti finali (non informatici) fanno del loro mondo 

operativo 

Å=> eô necessario un modello (ed un sottostante 

linguaggio) piuô adatto a catturare la semantica del 

dominio applicativo, cioeô un modello semantico 

(indipendente a sua volta dal modello dei dati) 

ÅIl modello semantico eô poi mappabile in un modello 

logico tramite processi semplici e per i quali esistono 

prassi standard 
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Progettazione Concettuale(3) 
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Indipendenza dei Dati 

ÅI livelli logici di progettazione supportano la Indipendenza 

Logica dei Dati ... 

 

Å   Cambiamenti del mondo W si rifletteranno solo come 

estensioni/ridefinizioni dello schema logico minimizzando i 

cambiamenti nelle applicazioni utente (tramite 

adattamento degli schemi esterni) 
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Indipendenza dei Dati (2) 

Å... e lôIndipendenza Fisica dei Dati 

 

Å   Cambiamenti nella struttura fisica delle rappresentazioni 

(ad es. nuovi dispositivi di memorizzazione) potranno 

essere resi invisibili (cioè trasparenti) alle applicazioni 

utente, mantenendo invariato lo schema logico 
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La manipolazione dei Dati 

ÅGli utenti di un database hanno in generale necessitaô di: 

ÅINSERIMENTO 

ÅAGGIORNAMENTO 

ÅCANCELLAZIONE 

ÅINTERROGAZIONE 

Ådelle singole ñpartiò di informazione 
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Le transazioni 

ÅLa realizzazione delle operazioni di accesso ai dati da 

luogo ad una molteplicitaô di azioni piuô elementari sui dati  

Åes.  

Åverifica dellôesistenza di un dato x < aggiornamento del dato x < 

    preparazione dellôouput <          

  avviso di terminazione 

ÅLa successione delle operazioni determinate da una 

(sola) manipolazione eô detta transazione 
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